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POPOLI E RADICI
Velia e Focea unite dopo 2500 anni
Approvato il gemellaggio tra il Comune cilentano e quello turco nel nome dell’antica Elea
06 ottobre 2022
Un futuro da tracciare insieme partendo da un passato dalle radici comuni. Il gemellaggio tra il Comune di Ascea, nel Cilento, e il comune di Focea, in Turchia, è ora, finalmente, una realtà.
È stato approvato definitivamente, dal governo italiano e dalle istituzioni turche, infatti, il testo convenuto tra i due Comuni (e firmato dal ministro per gli Affari regionali e le Autonomie, Mariastella Gelmini) che ora passerà ai rispettivi consigli comunali, perché i sindaci possano sottoscriverlo.
L’evento, su invito del sindaco di Ascea D’Angiolillo al collega Fatih Gurbuz del comune di Focea, potrebbe avvenire in occasione della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum. I due Comuni gemellati e il territorio intercomunale di cui sono entrambi espressione vogliono condividere con “territori” di altri Paesi Europei la storia comune che li contraddistingue: è quanto si legge già nelle premesse del documento di gemellaggio che hanno condiviso e che si apprestano a firmare.
Velia - Elea, per i greci - fu fondata dagli abitanti di Focea, che non solo costruirono la città (oggi un grande patrimonio archeologico), ma valorizzarono anche culturalmente i luoghi in cui si insediarono, diffondendo i loro saperi. Parmenide, Zenone e la filosofia Eleatica ne sono un esempio vivo, che ancora oggi sollecita gli studiosi di tutto il mondo a ritrovarsi ricorrentemente ad Ascea, presso la Fondazione Alario-Velia, a discuterne.
L’iniziativa è stata accolta con soddisfazione anche dai 22 sindaci dell’Associazione di Comuni del Cilento centrale, di cui D’Angiolillo è presidente, che in questa prospettiva stanno, parallelamente, censendo tutto il patrimonio culturale di cui dispongono per costruire un’offerta “territoriale” che valorizzi il ricco patrimonio delle Aree Interne. «Questo risultato va attribuito alla scelta che i ventidue Comuni hanno fatto lo scorso anno, quando hanno deciso di fondare l’Associazione e sposare il modello dell’Organizzazione Territoriale, ed al lavoro tenace e competente della sua Segreteria, affidata al professor Renato Di Gregorio - ha affermato il sindaco D’Angiolillo - Il risultato è anche il frutto dell’impegno del gruppo di colleghi amministratori, che hanno fermamente creduto di perseguire una strategia di sviluppo territoriale con la forza delle proprie gambe, senza delegare ad altri il destino del proprio territorio».
Il gemellaggio tra Ascea e Focea affonda le radici in una iniziativa sostenuta già dal 2000, dal Comune di Ascea, dall’allora assessore Pasquale D’Angiolillo, d’intesa con l’Ente Parco e la Lega italoellenica, con un progetto denominato “La rete dei Focei” e poi continuato con le azioni svolte in Grecia (2001 e 2002), in Corsica (2003) e Spagna (2004). L’obiettivo, come auspicato nel testo di gemellaggio nel convegno del maggio 2000, era di «mantenere legami permanenti tra la municipalità delle città di Ascea, Focea e Kassandra in Grecia, di favorire in ogni campo gli scambi tra i loro abitanti per sviluppare il sentimento vivo della fraternità europea». Dunque: proseguire una storia di comuni antenati iniziata più di 2500 anni prima, da lasciare come eredità al futuro.
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA




